
 

 

                                      
                                   
 
 

                
 
 

 

 

 

 

PARCO MUSEO MINERARIO  

DELLE  MINIERE  DI  ZOLFO 

DELLE  MARCHE  E  

DELL’ EMILIA-ROMAGNA 

CONSUNTIVO 2022 

  

LA RELAZIONE SULLA GESTIONE 

( Art. 37 del vigente  Regolamento di Amministrazione e Contabilità) 

 Debbo premettere che dal 2007 svolgo le funzioni di Presidente di questo Parco Museo ed 

ho contribuito prima alla sua sopravvivenza, poi al suo consolidamento e successivamente al suo 

ampliamento territoriale e funzionale e che questa Relazione al conto consuntivo 2022 è l’ultima 

che mi accingo a fare stante la scadenza del mandato in essere. 

  Questo quarto anno di mandato ha visto tutti gli Organi del Parco Museo previsti, insediati e 

funzionanti ancorché incompleti (mancano 2 dei 7 componenti del Consiglio Direttivo in 

rappresentanza dei Ministeri Cultura ed Ambiente) ed il Collegio dei Revisori per la prima volta 

ordinario. 

 Anche la figura del Direttore è stata operativa part-time (30 ore settimanali), questo ci ha 

permesso di regolarizzare la situazione legata ai residui rimasta per diverso tempo sospesa. 

Il 2022 ha visto l’assunzione dal 1/1/2022 di una impiegata cat. “C” a tempo parziale 18 

ore/sett incrementate a 25 ore/sett dal 3/2/2022, ed una funzionaria Cat “D” operativa a tempo 

parziale 18 ore/sett dal 17/10/2022. 

Un organico pertanto del tutto inadeguato sia quantitativamente che qualitativamente per 

l’assenza di figure specialistiche indispensabili alla normale gestione dell’Ente ed ai compiti 

assegnategli per legge.  

  Non essendoci state novità conseguenti all’applicazione dell’art.1 comma 512 della L 

16/2019 né aggiornamenti economici relativi al contributo economico del MASE ( ex comma 40 art. 

1 della L. 28/12/1995 n. 549 ) rimasto invariato, permangono tutte le criticità illustrate nella relazione 

al bilancio consuntivo 2021, a cui si fa riferimento. 

Questo nonostante le iniziative promosse dal Parco Museo per sensibilizzare le istituzioni 

(Ministero e Regioni) ad intervenire.  

Fra queste annovero l’iniziativa denominata “Stati Generali” tenutasi ad Urbino il 23 

settembre scorso. 

Su questo aspetto il Parco Museo, con un grande lavoro di consultazione e confronto fra tutti 

gli aderenti al Consorzio nonché con i nuovi Enti associati (Comuni di Urbino, Cesena e Regione 

Emilia Romagna), ha presentato al MASE in data 18/1/2022 ns prot. P17 tutta la documentazione 

necessaria affinché il tavolo inter-ministeriale ed inter-regionale appositamente istituito dal MASE 

stesso potesse procedere e contemporaneamente ha proposto una bozza di Decreto Ministeriale 

appositamente elaborato ed approvato da tutti gli Enti vecchi e nuovi del Consorzio dopo ampia 

consultazione e confronto. 
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Previo il rimando alla nota integrativa redatta dal Direttore, oggi si può constatare, 

sinteticamente, che i diversi aspetti critici della gestione nell’anno 2022 e 1° trim 2023 sono da 

attribuirsi a tre fattispecie di tematiche: 

1. Criticità legate all’applicazione dell’art. 1 comma 512 della L 160/2019. 

2. Criticità legate alla mancata o parziale realizzazione degli obiettivi previsti nella Relazione 

programmatica al Bilancio preventivo 2022. 

3. Criticità legate alla gestione interna all’Ente.  

Vediamo sinteticamente di cosa si tratta: 

Criticità legate all’applicazione dell’art. 1 comma 512 della L 160/2019 

Non avendo trovata applicazione la norma citata il Parco Museo non ha potuto effettuare 

gran parte delle attività di investimento verso le nuove realtà minerarie di Cesena ed Urbino, 

e vede congelate le nuove funzionalità assegnategli sul turismo minerario e sulla tutela dei 

beni connessi all’attività mineraria come il  giacimento solfifero-gessoso marchigiano-

romagnolo. 

Siamo pertanto in attesa che si avvii l’attività del tavolo inter-ministeriale ed inter-regionale 

istituito dal Ministero dell’Ambiente con nota ns prot n° A403 del 28/9/2020 che, nella 

propedeutica attività di formulare una bozza di DM in applicazione al comma 512 art.1 L 

160/2019, dovrà portare chiarezza su una serie di aspetti legati alle norme che 

regolamentano il Parco Museo. 

Ci si riferisce in particolare: 

• al Parco Museo in quanto Ente chiamato alla tutela dell’evidenza geologica e 

geomorfologica che attiene al bacino solfifero-gessoso marchigiano-romagnolo, bene 

connesso all’attività mineraria e soggetto alle finalità previste dall’articolo 1 della legge 

6 dicembre 1991, n. 394; 

•  al Parco Museo in quanto Ente che tutela, recupera valorizza e conserva siti inquinati 

da bonificare; 

• al Parco Museo quale Ente giuridico partecipato dal MIC di cui all’articolo 1, comma 

317, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;   

• al Parco Museo in quanto Ente di promozione turistica di carattere culturale ed 

ambientale comma 512 art 1 L. 160/2019;  

• all’ampliamento del Consorzio ai Comuni di Urbino, Cesena ed alla Regione Emilia 

e Romagna comma 512 art 1 L 160/2019;  

• alla ridefinizione della composizione degli Organi del Consorzio;  

• alla definizione della Dotazione Organica ed alla conseguente individuazione delle 

risorse finanziarie corrispondenti da assegnare; 

• all’individuazione di una Commissione inter-regionale di coordinamento fra le due 

Regioni (Marche ed Emilia-Romagna) che garantisca una comune e omogenea 

regolamentazione gestionale del territorio su cui opera il Parco; 
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• e ad altri temi già segnalati più volte nei documenti ufficiali del Parco Museo. 

Risulta pertanto chiaro che senza lo sblocco del tavolo inter ministeriale ed inter regionale 

questa criticità non ha trovato e non trova soluzione alcuna. 

Criticità legata alla mancata o parziale realizzazione degli obiettivi previsti nella 

Relazione programmatica al Bilancio preventivo 2022   

Diversi progetti previsti negli obiettivi 2022 della Relazione programmatica allegata al Bilancio 

preventivo 2022 (in particolare quelli legati ad opere atte alla conservazione di beni minerari 

ma non solo) hanno notevoli ritardi dovuti essenzialmente ad alcuni Comuni soci, sul cui 

territorio risiedono le opere da realizzare. 

Ciò è dovuto ai Comuni interessati che non riescono a perseguire gli obiettivi né rispettarne 

i tempi di realizzazione per loro problematiche interne, e di riflesso, questa situazione ha 

ricadute negative sul raggiungimento degli obiettivi che il Parco Museo si era assegnato. 

A questo si aggiunge il fatto che il Parco Museo non avendo ad oggi personale 

professionalmente adeguato per affrontare in modo autonomo queste problematiche, ne 

subisce gli effetti senza alcuna possibilità di poterli attenuare. 

Criticità legate alla gestione dell’Parco. 

Il momento attuale è del tutto peculiare anche per la scadenza del mandato dell’attuale 

Direttore (31/10/2023), primo nella storia del Parco Museo, di cui si dovrà consuntivarne 

l’operato.  

Un mandato caratterizzato da criticità prevalentemente legate all’avviamento di un Ente in 

cui non ci sono procedure consolidate ed in cui ogni evento risulta un precedente da 

affrontare in carenza di una prassi e spesso di una normativa certa, in una struttura in cui le 

funzioni e le gerarchie sono tutte da esperire ed esercitare se non da creare. 

Le criticità poi si accentuano quando le norme in essere, nello specifico lo Statuto vigente, 

ma non solo, sono oggetto di interpretazioni non unanimi ed a volte contrastanti. 

Interpretazioni che trovano oggettivamente spazio nella presunta o reale mancata chiarezza 

della norma, ma anche in un potenziale conflitto di interessi sempre possibile in una struttura 

elementare in cui i soggetti interpretanti possono o sono gli stessi a cui la norna si applica. 

In particolare si tratta di tematiche relative alle attribuzioni del Consiglio Direttivo, del suo 

Presidente e del Direttore, mi riferisco, ma non solo, agli artt. 10, 11,12, 13,18 del vigente 

Statuto. 

Non credo di affermare novità dicendo che, anche la comune e dichiarata volontà di operare 

per la crescita e lo sviluppo del Parco Museo, non ci esime dal dipanare i dubbi interpretativi 

delle norme, prima di renderle operative. 
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Questa situazione del tutto singolare può incidere ed incide sulla attività quotidiana del Parco 

e pur non trasbordando in contenziosi dà origine a situazioni di confronto, da trattarsi in sede 

più appropriata.  

In merito a questo ho esercitato la mia attività di verifica prevista all’art. 10 comma 4 lett d) 

del vigente Statuto in modo puntuale attraverso attività remote di Smart Working. 

Infine, tenendo conto che il 31/10/2023 scade il mandato dell’attuale Direttore, il Parco Museo 

ha, in fase di predisposizione avanzata, la “Selezione pubblica per il conferimento 

dell’incarico di Direttore” ( ex art. 18 comma 2 del vigente Statuto) selezione da espletarsi in 

tempo utile alla copertura del posto.  

 

 

Il Presidente 

Prof. Carlo Evangelisti 
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